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DI COSA PARLEREMO?



Art. 179 «Priorità nella gestione dei rifiuti»

La gestione dei rifiuti avviene nel rispetto della seguente gerarchia: 
a) prevenzione; 
b) preparazione per il riutilizzo; 
c) riciclaggio; 
d) recupero di altro tipo, per esempio il recupero di energia; 
e) smaltimento.

Devono essere adottate le misure volte ad incoraggiare le opzioni che
garantiscono il miglior risultato complessivo, tenendo conto degli impatti
sanitari, sociali ed economici, compresa la fattibilità tecnica e la praticabilità
economica.

GLI OBBIETTIVI DI RECUPERO



ART. 181 «Preparazione per il riutilizzo, riciclaggio e recupero dei rifiuti»

4. Al fine di rispettare le finalità del presente decreto e procedere verso un'economia
circolare con un alto livello di efficienza delle risorse, le autorità competenti adottano
le misure necessarie per conseguire i seguenti obiettivi:
…

b) entro il 2020 la preparazione per il riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi di recupero di
materiale, incluse operazioni di riempimento che utilizzano i rifiuti in sostituzione di
altri materiali, di rifiuti da costruzione e demolizione non pericolosi, escluso il
materiale allo stato naturale definito alla voce 17 05 04 dell'elenco dei rifiuti, sarà
aumentata almeno al 70 % in termini di peso;
…

Novità del D.Lgs. n.116/2020.

GLI OBBIETTIVI DI RECUPERO



ART. 205 «Misure per incrementare la raccolta differenziata»

6-quinquies. Il MATTM promuove, previa consultazione con le associazioni di
categoria, la demolizione selettiva, onde consentire la rimozione e il
trattamento sicuro delle sostanze pericolose e facilitare il riutilizzo e il
riciclaggio di alta qualità, di quanto residua dalle attività di costruzione e
demolizione tramite la rimozione selettiva dei materiali, nonché garantire
l'istituzione di sistemi di selezione dei rifiuti da costruzione e demolizione
almeno per legno, frazioni minerali (cemento, mattoni, piastrelle e
ceramica, pietre), metalli, vetro, plastica e gesso.

Novità del D.Lgs. n.116/2020.

GLI OBBIETTIVI DI RECUPERO



Quando possibile, LE TECNICHE DI DEMOLIZIONE SELETTIVA
RAPPRESENTANO LA STRADA MIGLIORE!!!

- consentono di classificare un rifiuto con maggiore certezza
- favoriscono un recupero più efficiente delle frazioni separate
- contribuiscono ad una migliore qualità dei materiali riciclati

Ciò comporta, dove possibile:
- Valutazione preliminare della struttura da abbattere
- Separazione dei componenti riusabili
- Separazione delle componenti pericolose
- Separazione delle componenti non riciclabili
- Separazione dei materiali riciclabili

GLI OBBIETTIVI DI RECUPERO



PROTOCOLLO UE GESTIONE C&D - 2016

Protocollo UE sulla gestione dei

rifiuti da costruzione e demolizione

L’obbiettivo del documento è di

aumentare la fiducia nel processo di

gestione dei rifiuti c&d e dei relativi

materiali riciclati

Settembre 2016



PROTOCOLLO UE GESTIONE C&DPROTOCOLLO UE GESTIONE C&D 



PROTOCOLLO UE GESTIONE C&D 



PROTOCOLLO UE GESTIONE C&D

Punto 1 - Migliore identificazione, separazione alla fonte e raccolta dei rifiuti

La verifica di pre-demolizione sono importanti per gli edifici di grandi
dimensioni per:
- pianificare il progetto di demolizione
- identificare i rifiuti generati ed attuare la corretta demolizione o decostruzione
- garantire la sicurezza dei lavoratori

La verifica deve tenere conto dei mercati locali dei rifiuti C&D e dei materiali
riutilizzati e riciclati, compresa la capacità disponibile degli impianti di
riciclaggio.

Il grado di separazione dipende in gran parte dalle opzioni disponibili presso il
cantiere (es. spazio e manodopera).



PROTOCOLLO UE GESTIONE C&D

INDICAZIONI DI MASSIMA

- Avviare il processo di riciclaggio dei rifiuti dai materiali più semplici per i quali
esisto già dei mercati secondari.

- In presenza di rifiuti pericolosi:

(es. amianto, vasche e serbatoi interrati con residui di sostanze pericolose, guaine
bituminose e altri materiali di rivestimento e isolanti potenzialmente pericolosi)

rimuovere e smaltire i rifiuti pericolosi, prima di avviare il processo di
demolizione, secondo la normativa vigente specifica per ciascuna tipologia di
rifiuto (qualora esistente).



RACCOMANDAZIONE SNPA - 2016 

CRITERI E INDIRIZZI TECNICI CONDIVISI PER IL RECUPERO DEI RIFIUTI INERTI 
Doc. 89/16 del 29.11.2016 

Il documento si applica ai rifiuti inerti generati da attività di C&D e agli impianti
di recupero, fissi e mobili.

Il documento propone:
- ricognizione dei provvedimenti regionali e provinciali e i principali

riferimenti alla normativa nazionale.
- descrizione rifiuti generati da attività C&D: gestione, analisi, indicazioni sulla

demolizione selettiva
- descrizione impianti di recupero: gestione, accettazione rifiuti e

campionamento, mitigazioni ambientali, autorizzazioni, caratteristiche dei
prodotti recuperati e relative verifiche.



RACCOMANDAZIONE SNPA 

Elementi da valutare nell’indagine tecnica preliminare alla demolizione
(tra committente, progettista, proprietà e ditta incaricata alla demolizione)



RACCOMANDAZIONE SNPA 

Ripartizione indicativa delle competenze



Orientamenti per le verifiche dei

rifiuti prima dei lavori di

demolizione e di ristrutturazione

degli edifici

Gestione dei rifiuti da C&D nell’UE 

Il documento contiene orientamenti sulle migliori prassi

per la valutazione dei flussi di rifiuti da costruzione e

demolizione prima della demolizione o ristrutturazione

di edifici e infrastrutture, ossia per la cosiddetta

“verifica dei rifiuti”.

Lo scopo degli orientamenti è facilitare e massimizzare

il recupero dei materiali e dei componenti per un

vantaggioso riutilizzo e riciclaggio.

Maggio 2018 

ORIENTAMENTI COMM. EUROPEA - 2018



ORIENTAMENTI COMM. EUROPEA

Il processo di verifica si conclude con la produzione di una documentazione che il proprietario dovrà allegare
alla domanda di autorizzazione alla demolizione o alla ristrutturazione per poter indire una gara d’appalto.



La verifica dei rifiuti è intesa a fornire un quadro chiaro delle infrastrutture edilizie
“da demolire”, compresa una stima dei materiali di rifiuto che verranno rilasciati e le
raccomandazioni per la gestione dei rifiuti.

La valutazione dei materiali dovrebbe almeno includere:
- il tipo di materiale, da classificare come rifiuto inerte o non inerte, non pericoloso o
pericoloso, indicando il codice EER e la descrizione;
- la quantità in tonnellate, metri cubi e/o altre unità di misura pertinenti.

Il detentore dei rifiuti o l’autorità edilizia possono richiedere anche:
- un inventario degli elementi per i quali si raccomanda la demolizione e il riutilizzo;
- l’ubicazione dei materiali di rifiuto all’interno dell’edificio per massimizzare
l’efficienza e la sicurezza della demolizione o della ristrutturazione;
- la qualità del materiale per valutare le impurità che potrebbero essere presenti;
- la sua riutilizzabilità per valutare la riutilizzabilità diretta del materiale, che dipende
dalla natura del materiale e dalle sue condizioni.

ORIENTAMENTI COMM. EUROPEA



DECOSTRUZIONE SELETTIVA

PRASSI DI RIFERIMENTO 

UNI/PdR 75:2020

Decostruzione selettiva

Metodologia per la decostruzione 

selettiva e il recupero dei rifiuti in 

un’ottica di economia circolare

La prassi di riferimento definisce una metodologia

operativa per la decostruzione selettiva che

favorisca il recupero (riciclo e riuso) dei rifiuti c&d.

La metodologia descritta nel documento è orientata

alla compatibilità con la gestione digitale del

processo e delle informazioni.



DECOSTRUZIONE SELETTIVA



DOVE PORTO I RIFIUTI?

I RIFIUTI POSSONO ESSERE CONFERITI IN IMPIANTO DI
RECUPERO O DI SMALTIMENTO

IMPIANTI DI RECUPERO:
- Autorizzati con procedura semplificata
(art. 216, D.Lgs. 152/06 – DM 05/02/98 p.ti 7.1/7.6)

- Autorizzati con procedura Ordinaria
(art. 208, D.Lgs. 152/06)

- Autorizzati con procedura Ordinaria - Impianti mobili
(art. 208, c. 15, D.Lgs. 152/06)

IMPIANTI DI SMALTIMENTO:
(art. 208, D.Lgs. 152/2006 - D.Lgs. 36/03 – D.Lgs. 121/2020)



C.G.R.-Web (Catasto Georeferenziato impianti Rifiuti)
STRUMENTO PER LA LOCALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI DI
RECUPERO E SMALTIMENTO
http://www.cgrweb.servizirl.it/

Il CGR-Web è un database condiviso da Regione e Province ed aggiornato
costantemente che contiene i dati tecnici (potenzialità, operazioni di
trattamento e EER autorizzati) ed amministrativi relativi a tutti gli impianti
autorizzati ad effettuare operazioni di gestione dei rifiuti.

P.S. dallo stesso link è possibile accedere anche a Viewer Criteri Localizzativi dedicato
alla cartografia relativa alle aree idonee e non idonee alla localizzazione degli impianti di
trattamento dei rifiuti.

DOVE PORTO I RIFIUTI?



DOVE PORTO I RIFIUTI?



DICHIARAZIONE PER IL CONFERIMENTO 

Raccomandazione SNPA del 29.11.2016 – CRITERI E INDIRIZZI TECNICI CONDIVISI PER IL 
RECUPERO DEI RIFIUTI INERTI 

Il GdL aveva il compito di definire criteri e indirizzi tecnici per il
recupero dei rifiuti inerti con particolare riferimento agli aspetti
relativi alle caratteristiche dei materiali di recupero utilizzati per la
formazione di rilevati e sottofondi stradali e alle verifiche
necessarie per assicurare che tali materiali siano impiegati in
modo corretto nel rispetto della tutela ambientale.



Circolare ANPAR n. 1/2015 - PROPOSTA DI PROCEDURA DI ACCETTAZIONE DEI RIFIUTI 
IN IMPIANTO DI RECUPERO

DICHIARAZIONE PER IL CONFERIMENTO 



Verifica di assoggettabilità a VIA

punto 7 dell’allegato IV alla parte seconda

zb) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità
complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui all’Allegato C,
lettere da R1 a R9, della parte quarta del D.Lgs 152/06, ad esclusione degli impianti
mobili volti al recupero di rifiuti non pericolosi provenienti dalle operazioni di
costruzione e demolizione, qualora la campagna di attività abbia una durata
inferiore a novanta giorni, e degli altri impianti mobili di trattamento dei rifiuti non
pericolosi, qualora la campagna di attività abbia una durata inferiore a trenta giorni.
Le eventuali successive campagne di attività sul medesimo sito sono sottoposte alla
procedura di verifica di assoggettabilità a VIA qualora le quantità siano superiori a
1.000 metri cubi al giorno.

D.L.77/2021 (LEGGE 29 luglio 2021, n. 108)

IMPIANTI MOBILI … novità!



ART. 208 - Autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di
recupero dei rifiuti

IMPIANTI MOBILI … novità!

15. Gli impianti mobili di smaltimento o di recupero, esclusi (…), ed esclusi i casi in cui
si provveda alla sola riduzione volumetrica e separazione delle frazioni estranee, sono
autorizzati, in via definitiva, dalla regione ove l'interessato ha la sede legale (…). Per lo
svolgimento delle singole campagne di attività sul territorio nazionale, l'interessato,
almeno venti giorni prima dell'installazione dell'impianto, deve comunicare alla
regione nel cui territorio si trova il sito prescelto le specifiche dettagliate relative alla
campagna di attività, allegando l'autorizzazione di cui al comma 1 e l'iscrizione
all'Albo nazionale gestori ambientali, nonché l'ulteriore documentazione richiesta.
La regione può adottare prescrizioni integrative oppure può vietare l'attività con
provvedimento motivato qualora lo svolgimento della stessa nello specifico sito non
sia compatibile con la tutela dell'ambiente o della salute pubblica.

D.L.77/2021 (LEGGE 29 luglio 2021, n. 108)



ART. 184-ter «Cessazione della qualifica di rifiuto»

1. Un rifiuto cessa di essere tale, quando è stato sottoposto a un’operazione di
recupero, incluso il riciclaggio, e soddisfi i criteri specifici, da adottare nel rispetto
delle seguenti condizioni:
a) la sostanza o l'oggetto sono destinati a essere utilizzati per scopi specifici;
b) esiste un mercato o una domanda per tale sostanza od oggetto;
c) la sostanza o l’oggetto soddisfa i requisiti tecnici per gli scopi specifici e rispetta la
normativa e gli standard esistenti applicabili ai prodotti;
d) l’utilizzo della sostanza o dell’oggetto non porterà a impatti complessivi negativi
sull’ambiente o sulla salute umana.

2. L’operazione di recupero può consistere semplicemente nel controllare i rifiuti per
verificare se soddisfano i criteri elaborati conformemente alle predette condizioni. I
criteri di cui al comma 1 sono adottati in conformità a quanto stabilito dalla disciplina
comunitaria ovvero, in mancanza di criteri comunitari, caso per caso per specifiche
tipologie di rifiuto attraverso uno o più decreti del MATTM. (…)

END OF WASTE … novità!



3. In mancanza di criteri specifici adottati ai sensi del comma 2, le autorizzazioni di
cui agli articoli 208, (…) sono rilasciate o rinnovate (…) sulla base di criteri dettagliati,
definiti nell'ambito dei medesimi procedimenti autorizzatori previo parere
obbligatorio (…) dell’ARPA territorialmente competente, che includono:

a) materiali di rifiuto in entrata ammissibili ai fini dell'operazione di recupero;
b) processi e tecniche di trattamento consentiti;
c) criteri di qualità per i materiali di cui è cessata la qualifica di rifiuto (…);
d) requisiti affinché i sistemi di gestione dimostrino il rispetto dei criteri relativi alla
cessazione della qualifica di rifiuto, compresi il controllo della qualità,
l'automonitoraggio e l'accreditamento, se del caso;
e) un requisito relativo alla dichiarazione di conformità.

In mancanza di criteri specifici adottati ai sensi del comma 2, continuano ad
applicarsi, quanto alle procedure semplificate per il recupero dei rifiuti, le
disposizioni di cui al D.M. 5 febbraio 1998 (…).

END OF WASTE … novità!

D.Lgs. 116/2020 + D.L.77/2021 (LEGGE 29 luglio 2021, n. 108)



MARKET-INERTI
La piattaforma per lo sviluppo degli 
aggregati riciclati/artificiali

ARPA Lombardia, Settore Attività produttive e controlli



LOMBARDIA: Totale rifiuti speciali ~33.500.000 t Totale inerti C&D NP ~14.500.000 t (~43%)

Contesto di riferimento



Obbiettivi Market Inerti 

▪ Realizzazione di un apposito portale pubblico per la consultazione
e come canale di contatto fra offerta qualificata e domanda

▪ Utilizzo dell'applicativo O.R.SO., sistema già consolidato e diffuso
sul territorio, per l'inserimento di dati e informazioni

▪ Rappresenta un progetto pilota, eventualmente estendibile ad
altre filiere

Art. 195 co. 1 del D.LGS. 152/2006
i) l'individuazione delle iniziative e delle azioni, anche economiche, per favorire il riciclaggio e il
recupero di rifiuti, nonché per promuovere il mercato dei materiali recuperati dai rifiuti ed il
loro impiego da parte delle Pubbliche amministrazioni e dei soggetti economici, anche ai
sensi dell'articolo 52, comma 56, lettera a), della legge 28 dicembre 2001, n. 448 , e del d.m. 8
maggio 2003, n. 203;



impianti totali censiti in Orso

12.100

che inseriscono i dati

6.540

impianti che recuperano rifiuti inerti da 

c&d per la produzione di aggregati 

potenzialmente interessati al market

Italia ~ 1.800

Lombardia ~ 270
(da Mud 2021-dati 2020)

Utilizzo piattaforma ORSO in Italia



Gestori Impianti

ADMIN

inseriscono le "offerte"

gestiscono anagrafiche 
impianti e dizionari market

Utenticonsultano il market

Possono accedere al Market solo
gli impianti abilitati dagli
amministratori, se autorizzati alla
produzione di eow aggregati
riciclati/artificiali

La consultazione del market è
libera.

Organizzazione piattaforma Market Inerti



PRODOTTI IMPIANTO

• L'impianto deve inizialmente inserire l'elenco di tutti gli aggregati che è autorizzato a produrre.

• Possono già essere inseriti i documenti obbligatori da allegare (eventualmente differenziati a
seconda della tipologia di prodotto).

MARKET INERTI – SCHEDA IMPIANTI



RIFERIMENTI COMMERCIALI

• I contatti sono necessari per consentire a chi consulterà il market di poter contattare l'offerente.

• Altre informazioni sono a completamento.

MARKET INERTI – SCHEDA IMPIANTI



INSERIMENTO LOTTI

• La fonte di alimentazione del Market: da questa sezione, possono essere inseriti i vari lotti
con le informazioni richieste (partendo dall'elenco dei prodotti inseriti inizialmente).

• E' visibile un contatore (per ogni prodotto di ogni impianto) che mostra quante volte quel
prodotto è stato cercato sul Market.

MARKET INERTI – SCHEDA IMPIANTI



HOME PAGE

• Pagina descrittiva sulle finalità del market. La consultazione del market è libera.

MARKET INERTI – PORTALE PUBBLICO



"PROFILAZIONE" UTENTE

• E’ richiesta la provincia di consultazione e la tipologia di soggetto.

• Servono per il conteggio dei visitatori, sia complessivi, che per singolo impianto/prodotto.

• Gli elenchi possono essere aggiornati sulla base degli inserimenti nel campo libero.

MARKET INERTI – PORTALE PUBBLICO



SINTESI OFFERTE

• Viene proposta la sintesi di tutte le "offerte" attualmente disponibili nel Market, raggruppate 
per tipologia.

• L'utente può già iniziare a consultare i dettagli delle offerte oppure effettuare una ricerca più 
mirata.

MARKET INERTI – PORTALE PUBBLICO



RICERCA OFFERTE

• La ricerca può essere effettuata per tipologia di materiale e/o con criterio territoriale, cioè
dove si trova il materiale (ubicazione dell'impianto).

• Gli impianti mobili dovranno specificare anche l'indirizzo dove è stata effettuata la campagna.

MARKET INERTI – PORTALE PUBBLICO



RISULTATO RICERCA

• Viene visualizzato il risultato della ricerca a seconda dei criteri impostati, con l'elenco dei
prodotti per ogni impianto.

• E' possibile vedere il dettaglio dei singoli lotti o inserire già uno o più lotti nel carrello.

• Gli elenchi sono anche esportabili in excel.

MARKET INERTI – PORTALE PUBBLICO



DETTAGLIO LOTTO

• E' possibile visualizzare tutti i dati e le informazioni dei lotti di ogni singolo prodotto/impianto 
ed accedere ai contatti dell'impianto.

• E' possibile scaricare i documenti allegati.

MARKET INERTI – PORTALE PUBBLICO



CONTATTO

DOMANDA-OFFERTA

• contatto/i diretto attraverso
i riferimenti commerciali, se
disponibili.

• invio di messaggio/i in
automatico dalla sezione
"preferiti", con elenco dei
lotti di interesse.

MARKET INERTI – PORTALE PUBBLICO



da lunedì 25 ottobre 2021
▪ sul portale ORSO (https://orso.arpalombardia.it) disponibili per gli

impianti l'elenco delle informazioni necessarie da inviare via mail per
l'abilitazione (denominazione e ubicazione impianto, estremi e copia
autorizzazione vigente).

▪ manuali e guide; eventuali webinar formativi.
▪ riferimenti mail per ogni segnalazione e proposta.
▪ attivazione Market inerti (https://marketinerti.arpalombardia.it)

AVVIO MARKET



Legge regionale n. 93/2021 sulla «Disciplina della coltivazione sostenibile di sostanze
minerali di cava e per la promozione del risparmio di materia prima e dell’utilizzo di
materiali riciclati»

Art. 4 (Promozione dello sviluppo sostenibile e dell’economia circolare)

1. In attuazione dei principi dello sviluppo sostenibile, dell’economia circolare, nonché di quant’altro previsto
all’articolo 1, comma 2, la Regione, le province, la Città metropolitana di Milano e i comuni promuovono lo
sviluppo delle energie rinnovabili nelle aree di cava e l’uso efficiente delle materie prime di cava, nonché il
riciclaggio e il riutilizzo dei materiali alle stesse alternativi, al fine di ridurre il consumo di materie prime,
sostenere lo sviluppo economico e ridurre le possibili incidenze negative sull’ambiente.

2. Al fine di favorire, anche nell’ambito di progetti di opere pubbliche, l’utilizzo di materiali inerti provenienti
dal riutilizzo, dal riciclaggio e dal recupero di rifiuti o da altre fonti alternative, limitando il ricorso alle cave di
riserva per opere pubbliche di cui all’articolo 20, commi 1 e 6, lettera f), la Regione rende disponibile una banca
dati di tali materiali che costituisce una sezione specifica dell’applicativo web di cui all’articolo 18, comma 3,
della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26 (Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale.
Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche). Tale banca dati
indica quantità e tipologie dei materiali disponibili presso gli impianti di recupero rifiuti e il suo aggiornamento
è effettuato dai gestori degli stessi impianti.

INCENTIVI REGIONALI



Legge Regionale n. 18/2019 sulla «Rigenerazione urbana in Lombardia»

La legge introduce misure di incentivazione e semplificazione per promuovere i
processi di rigenerazione urbana e il recupero del patrimonio edilizio.

• D.g.r. 5 agosto 2020 - n. XI/3508 “Approvazione dei criteri per l’accesso all’incremento dell’indice
di edificabilità massimo del PGT (art. 11, comma 5 della L.R. 12/05) - Attuazione della legge di
rigenerazione urbana e territoriale (L.R. 18/19)”

• D.g.r. 5 agosto 2020 - n. XI/3509 “Approvazione dei criteri per l’accesso alla riduzione del
contributo di costruzione (art. 43 comma 2 quinquies della L.R. 12/05) - Attuazione della legge di
rigenerazione urbana e territoriale (L.R. 18/19)”.

Le due forme di incentivazione non sono tra loro alternative e potranno pertanto
essere utilizzate contemporaneamente per lo stesso intervento, fatta salva possibilità
concessa alle Amministrazioni comunali di modularne la combinazione.

INCENTIVI REGIONALI



Con l’approvazione dei due provvedimenti viene data attuazione alla L.R. n. 18/2019
nella parte in cui ha disposto un incremento fino al 20% dell’indice di edificabilità
previsto dai PGT e una riduzione del contributo di costruzione per gli interventi che
perseguono finalità volte a promuovere alti livelli di qualità edilizia.

a) realizzazione di servizi abitativi pubblici e sociali;
b) sicurezza relativamente al rischio sismico e di esondazioni;
c) demolizione di opere edilizie situate in aree a rischio idraulico e idrogeologico;
d) rispetto del principio di invarianza idraulica e idrologica, gestione sostenibile delle acque meteoriche;
e) riqualificazione ambientale e paesaggistica, utilizzo di coperture a verde;
f) tutela e restauro degli immobili di interesse storico-artistico;
g) demolizione di opere edilizie incongrue;
h) realizzazione di interventi destinati alla mobilità;

i) recupero dei rifiuti demolizione e utilizzo di materiali di recupero da rifiuti;
j) bonifica degli edifici e dei suoli contaminati (con esclusione dalle agevolazioni del soggetto

responsabile della contaminazione);
k) interventi di chiusura dei vani per il risparmio energetico
l) sistemi integrati di sicurezza per i rischi di cantiere
m) eliminazione delle barriere architettoniche.

Per ottenere gli incentivi l’intervento dovrà perseguire questi criteri:

INCENTIVI REGIONALI



Incremento dell’indice di edificabilità massimo del PGT – fino al 20%

INCENTIVI REGIONALI



Riduzione del contributo di costruzione

La riduzione del contributo di costruzione si somma ad ulteriori riduzioni previste dalla l.r.
12/05, nei seguenti casi di applicazione: al c. 8 art. 44; al c. 6 art. 48; al c. 2 quater, art. 43.

Il comune può avvalersi della facoltà di modulare le ulteriori riduzioni (da 0 ad una % maggiore
di quella indicata) secondo principi di adeguatezza e proporzionalità, in base alla peculiarità del
proprio territorio e delle specifiche strategie di governo ad esse sottese.

INCENTIVI REGIONALI



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE!

Sara  Grassi

Associazione Regionale dei 
Costruttori Edili Lombardi
Via Carducci, 18 – 20123 Milano
Tel. 02 86454640
centredil@ance.lombardia.it
www.ance.lombardia.it


